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Bollettini | Dopo il 24 maggio. | In punta di forbici. Gin " "sere dal 1 luglio per {ven | 
folla Ciala Marpi Sam i È Lilia Lio Alli gigio Va pio suoli i dolio Siate Mazpiore austro-ungarico |. ll terzo ‘anniversario della dichiara. | dich ca fa, cabbiamo riprodetto La 

Da OT fataziona anpartiia | 20000 cdi guorta a stria-I pria è | giornate una cettera ne d un 

d da art SEA | stato solennizzato | Lonsdowne affermanna la necessità 
di iù gli aa | | în presto POss na | 

da gravefuoco di arti- | | y bbiamo pure ! 
ombanie, attaccarono con | sto il 

i di alpini le nostre 
sud del passo del''Tonale; 
arie delle nostre posizioni 

ampressa all'indietro; fu 
ulteriore avanzata dell’ av- 

Bollettini 
iei Quartiere Generale germanico 
(27 maggio). AI sud-ovest di Meteren 

m vittoriose operazioni furono fatti pri- 
gionieri degli inglesi. L'attività di arti- 
glieria sì ravvivò alle fronti di battaglia 
solo. nelle ore pomeridiane. L'artiglieria 
nemica fu attiva specialmente nella re- 
gione del Kemmel, sulla riva settentrio- 
nale della Lys, tra Arras e Albert e 
sulla riva occidentale dell'Avre; l' atti- 
vità di ricognizione continuò movimen- 
foale Gia, 

Comunicato italiano 

VErsario. 

quarto. anno di guerra, dopo lotta col 
terreno, resa ancor più faticosa dai 

ebireciai e dall'accanita resistenza nemica, 
|. operazione iniziata il 25 fu proseguita senza 
interruzione. nella notte sul 26 e durante la 
ziormmata di ieri. La cima del Zigolon (8400 m) 
vot!dorsali montani di Marocche ad essa sot- 

ei 

m\ e 
Uno” strappati } mia a { * “osadabò. Ppati alt memico e sono ih nostro 

ta nostre trupp 
gio e valore, 

-.0, battaglione 
ilpini Cavento, Ea 

8 dimostrarono tutte grande 
Meritano speciale menzione 
d'assalto e i battnglioni di 

inflitte al nemico, alla meravigliosa at- 
ca etieria e.allo:siancio dell’ attacco, 

7 perdite furono molto deboli. Finora. 
o confeti 870 prigionieri; fra essi 14 uf- 
i FestaTtono in mano nostra 12 cannoni, 

bavde -@ mortai da trincea, 125 mitra- 
i, parecchie centinaia di fucili © ricco 

» d'ogni genere. dtt 
In Va ». nostre posizioni sul Monte 

Corno furono attaccate due volte violentemente 
dal nemico, Il presidio, sostenuto dall’ artiglie- 
tia, inflisse numerose perdite all’ a. 
Bin contrattacco lo cacciò in fuga, 

Nella Val Posina e sulle pendici meridionali | 
di pattuglie | i del Sasso Rosso combattimenti o 

che sE ©@xsero a noi favorevoli. Sul resto della 
na Pia A ra svolsero lx solita attività 

; più violenta lungo il Piave tra Fagare a Intestadura L' iste i be di attivi à ‘ $ hi di 
n parte dal cattivo + tà aviatoria fu limitata 
i aviatori nemici, - 

| La guerra nell'aria 
.___. Fronte italiana, 

VIENNA, 28. Telegrafano 
tiere di guerra della Stampa: _T tempo 
incerto che regnò dal 17 al 29 corr. su 
tutta la fronte consenti soltanto quattro 

giorni di attività aerea piuttosto vivace. 
il nemico perdette complessivamente 19 
velivoli: le nostre perdite ammontano 
ad 8 aeroplani. La nostra flotta aerea 
perdette di questi giorni due valorosi 
sampioni : il ten, Graeser, detentore di 
16 vittorie e ‘il primolenente Benedek 
che, poco prima della morte, aveva fatto 
Arecipitare un apparecchio nemico“. 

La fabbrica delle frottole. 
VIENNA, 28 La stampa italiana gioca 

dal. Quar- 

come il gatto gioca-col topo. Nuovi fatti 

me l'odio ed 
più elementare dettame della ragione. 
blicavano gi giornali italiani pub- | 

menda notizia che gi 
.gettavano sui luoghi 

Tini impregnati di 
Sparger morte fra la po- 

furono però la 1 Ava : 
alle insulse dicerie n che opponendosi 

zavavo il popolo hanno 
gno delle favole le notizie Erto nel re- 

“Corriere” e dagli altri den nn 
rior scormo proprio. mag- 

Ciò non ape va i oriella î 
s di tanto intanto sfoderata qu 
so di incitamento all’odio ria 
austriaci. Qualche mese fa si fu perfino 
ùn batteriologo" che nei famosi 706. cherfni avrebbe trovato gli ancor più 
famosi bacilli. —. — SALOTRA 

Ora la fandonia è ripetuta în altra 
forma. La Gazzetta di Venezia”, cioè, 
Îice che avistori a. u. hanno gettato su 
Alcune G5ttà del Veneto delle sibife umi- 

È iena di bacilli morti. 
Peri. della Jana, piena di Ds i 

n Italia 

bo produrre la notizia che è un ghiotto | 

OR Per tutti i guerrafondai. i 

lacci an 

PALO, poiche. 
FO RASO 
la dalla toute 
DASBETI UIL) ps 
1A IPOMIO stag 

RIT, 

gli austriaci non possono 

colla sicurezza che esse 

E 
ceo 

Abiani ne austriaci, 

iC- 
POS A ta 

î { x 

Eae “ 

fw 5 ; 

de et La 

Md 
4% 

Ad seo; 
= “ME = Ti 

nie ce 3 fi, 

A olo 4 Mandrone. Grazie alle | 

fmpo. Furono abbattuti 

ene A dimostrare un’ altra volta cor | 
il fanatismo osenri ogni | 

Ù ni i ; È 

i »Corriere della Sera”, si affretta 

{LIZ 

are ‘malattie infettive al di | | BUD: 
la | è giunta a Budapest, ricevuta dalla po- 

i al di qua-attraversando | 
i bacilli non co- | 

Pare ‘però che i giornali italiani | 
tfoppo a fidanza col loro po- | 

lostanti, la cima di Presena (3061 m)attaccata | sembrare 
Wuatiro volte: colla massima bravura, la copca | 

GREhi (di Presona, il passo di Monticello | 
: i dorsi montani ad oriente di esso | 

i nemeriti  predec 

causa ormai fallita; deviare 1° opin 

slovacca negli St 

coll’ opinione pubblica del suo paese | a chi la sì voglia 

Aaa Ì |-vaBo a 1 a Praga, ci eì giornali che aiy- | valige anche g%, 

Ù sia 
i I a dei lordi c 

sua immul inania delle chiassate | Cut r/conforta I suo pensiero fo anla delle. cmassale | f Î 

piazzalole nulla concludono: epperò, | damentale pa e ; 
nene di zioni di 

restiamo 
( piuttosto — 

nzio le notizie che presto o tardi ci 
arriveranno dal Piave o dal Trentino... 

Indifferenti, anche, dovremmo restare 
di fronte ai discorsi del principe di Gal- 
les e dell’ onor. Orlando: han detto, lo- 
ro pure, cose note, cose rifritte, ban ri- 
cantato la vecchia canzone dello sfa- 
celo dell’ Austria, han fatto profezie e 

giorni 

nale. Frasi a stereotipo, modelli Lloyd 
George e Woodrow Wilson, Parole pa- 
role parole: un'mare di parole che pos- 
sono inebbriare — conveniamolo — per 
due minuti, degli animi romantici, ma 
che non sanno convincerli, 

‘guerra. -—— ha detto Orlando — 
È amente Vl adempimento 
italiani ma, in 
la felicità dell'umanità 

ie 8 

Dessere e 
re “n 

Ora che di questo benessere e di que- 
sta ità si renda paladino. . niente 
meho che l’ onor. Orlando, la cosa deve 

e piramidalmente | umoristica. 

sidente dei ministri, invece di cercar di 
riparare con vigile oculatezza diploma. 
tica. gli errori passati é di cooperare a 
gettar le basi per un’ Italia nuova e più 
felice, non fa che ingolfare vieppiù il 
paese. nei gorghi dell'illusione artifi- 
ciosa, non, certo, apportatrice di buoni 
frutti pel futuro sviluppo della Nazione, | 

promesse, | possiamò essere battuti; ma nè l'uno nè l'altri 

| déi due partiti può 
ione | 

dell’ oggi e | 

Creare così, con. fallaci 
un'atmosfera di adesione intorno a una 

LI delle masse dalla realt , 
dalla inevitabile sicurezza del domani, 
è opera — indubbiamente — per cui i 
venturi non potranno serbar gratitudine 
‘all'onor. Orlando nè la. storia. rispar- 
miarlo del suo marchio, 

» Trieste, Strasburgo, Varsavia e Praga 
sono gli esponenti della giustizia per 
cui l'umanità combatte...“ — così ha | 

i concluso il presidente dei ministri il suo' | 
infatuato eloquio all’Augustineo. 

sori — l’attuale pre» | 

genere, il be- | 
inte- | 

Non pago pui di tutelare gli interessi 
italiani -— gia tanto bistrattati dall’ in-.; 
sana ‘politica interventista dei suoi be- | 

} 320% 

re- i 

di attendere in ; 

| promesso, ; 
sasse, La pate sarebbe venuta dal cielo | , 

i Dunque anche Praga, la capitale della 
| Boemia austriaca, viene compresa oggi 
per la prima volta, in un discorso ultra. | 
ufficiale, nel programma di smembra- | 
mento della Monarchia asburghese. Ef. 
fetti indubbi: della propaganda czeco- 

dell’ Intesa, ordita 
da un nucleo di disertori austriaci, ali- 
mentata poi e rinfocolata da politicanti 
senza coscienza e senza pudore cui si 
sono uniti, negli ultimi tempi, tutti i 
condottieri più in vista dell’alta politica 
anglo-americana, E Orlando, rappresen- 
tante dell’Italia todelisstà, non poteva 
naturalmente mancare di portar la sua 
adesione al progetto di redensione della 
Boemia, 

Come si voglia redimere la Boemia, 
annettere, a che Sta- 

| to abbia appartenuto prima e debba 
appartenere in futuro, son cose che non 
ceì riguardano e che l'on, Orlando sti- 

ma anzi conveniente di tacere, L'im- 
portante è invece che il. nesso della 
Monarchia austro-ungarica subisca una 

rimpicciolito sempre più, sino allo scom- 

parire À 
Tante grazie, signor Orlando: facciamo 

vada Lei e 

buonanotte | E 
Ma le fantasiole amene degli Orlando, 

dei Sonnino, dei Barzilai non ci mera- 

| ulteriore amputazione, che lo stato se. | 
5 | colare degli Absburgo sia rimpieciolito, 

ae | 

affatto dalla carta geografica... 

vigliano più: son questi, ormal, gli | 

spassetti che si ammanniscono prodigal- | 

mente codesti signori a conforto. dei | 

continui rovesci militari alle fronti di | 

tutta Europa. Ci stupisce e ci duole sol- 
tanto, che l'opinione pubblica della Pe- 
nisola li. segua 6 li appoggi ancora, 
senz'accorgersi o senza voler accorger- | 
si che i peggiori nemici dell’Italia d'oggi 
hanno scavato le loro trincee a Roma 
e non al di là del Piave! 

Ma noi, ottimisti sino’ all’ imo’non di. 
speriamo, |. 
. 7 Giorno verrà!... — disse un giorno, 
il dito alzato, fra Cristoforo a don Ro- 

È non errò. 

Gli imperiali a Budapest. 
BUDAPEST, 28. La coppia imperiale 

polazione. e dal borgomastro con gran- 
di dimostrazioni di entusiasmo ‘e con 
grandi ovazioni, ‘in 

(4 î 

} {a TA e 

i. si occuna del am 

| di uomini. Ed aggiunge è i 
Più tardi sî dirà: La storia degli nitimi sei | 

la poca sincerità del. | alloggiata coi 3 

Una por 

po A 
dit COMONncdo 

o in che modo? 
E lord Lansdowne continuava: 
»Se non è permesso alla gente ragionevole di 

parlare “di pace senza essere accusati di tradi. | 
mento, se la Germania non potrà parlare senza | 

i si gridi corna delle mene politiche tedeche, c'è | 

preconizzato l immancabile vittoria fi- | da disperare dei nostro paese. Riconosco che il 
nostro popolo vede talvolta rosso; ma non vedrà | 
mai rosso al punito di respingere qualunque con- 
siderazione d’umanità, di compassione e di ra- | 
gione,“ 

Questo suo pensiero fondamentale ' 
lord Lansdorone “oppone ai dilettanti | 82m 

i furibondi avventurieri 
i quali sono Lloyd (reorgé 

della politica 

PARA «i tao Tr, »/ 
genza GKOlld Ve 

y 
10. 

La chiarov 
inglese g 

mo ha esp 
pace in una tel 

ness 

ge al popolo della Breil 
Abbiate coraggio; la no 
è buona. 

Lord Courtney approva questo mes- 
saggio; ma crede che un nobile quer- | 

i Sfonda 
i colo si 
i‘ senti. 
i, presentava 

riero debba stimare allo stesso inodo 
i suo avversario. E continuo: 
nComunque sia il risultato firiale della. guerra, 

Ja storia dell'avvenire dovrà riconoscere l’inîre. 
pidezza, la buona direzione ‘e perfino i risultati 
ottenuti dal némico, quanto 1° elas 
cità di cui danno prova gli ‘alleati. Noì non siamo 
vinti; nessuno dei due partiti è vinto. Noi non 

e battuto. Ed.i ted 
non possono essi provare tutto ciò da parte loro? | 
A moi è impossibile di raggiungere Berlino. Non | 
possiamo noi riconoscere che ciascuno di noi è 
persuaso che/in Germania non esista una vera 
carestia e chi‘ l’aiuto americano non arfiverà a | 
respingere i tedeschi fino al Reno? Se non ba. | i IRIRAR ROLE i io a icne 

‘siamo Ja nostra politica sui fatti che si svolgono it albergo come il conte Silvio Lug 

cità e la tena. | 

attualmente, alla questione che io pongo qui non | 
si potrà rispondete: .;A 

di conciliazione che può metter fine alla lotta? 
La respingeremo noi questa possibilità senza nea- 

di riconciliazione del nemico e trappole tutte le 
sue offerte di pace? 

Lord Gouriner non vuole accusare 
1 

alcuno di aver lasciato sfuggire 1 

un numero ristretto, ‘molto ristretto, 

mosì, non prova essa 
le intenzioni concilianti manifestate. Ma prima di 
rispondere a tal questione, incominciamo coll’im» 
terrogare noi stessi. Può darsi che ciò getti un po’ 
di Ince sul partito avversario. Non è forse vero 
che la guerra ci ha tutti dominati? Quando noi 
stiamo preparando un gran colpo, quando noi a 
vanziamo, taciamo del tutto sulla questione della 
pace, perchè la vittoria ci appare agli eguardi.. 
Quando noi siamo arrestati 0 respinti, osserviamo 
lo stesso silenzio perchè le nostre parole potreb. | 

una confessione | triste fine che lattendeva. Da informa. bero essere interpretate co 
della disfatta. Lo stesso avviene in Germania, La 
maggioranza del Reichstag, perfino i socialisti, han- 
no sospeso la manifestazione pacifista dell’ ultimo 

luglio e forse l'hanno lasciata caderre quando il 

0C- | 

castone di concludere. la pace; la:re- | 
lità definitiva deve cadere su |". uasaz e n° ; 

sposava sir Ato Wi DE SIRO | zionario ha dichiarato che la signora 

che scopo dobbiamo noi | 
continuare a sagrificare la gioventà d'Europa, la | 
civiltà e il cristianesinro, se esiste nna possibilità | 

partito militare. lasciò intravvedere o sembrò pro- ; 
mettere la pace con una vittoria delle armi. Ma | 
la risoluzione pacifista del Reichstag non è mai 
stata dichiarata nulla; essa riprende la sua forza 
quando la vittoria delle armi si presenta come una 
utopia (?) Noi siamo dungne pari: i socialisti ger- 
manici e il nostro , labour party, i nazionalisti 
liberali ed'‘i nostri liberali imperialisti*, 

»È tempo che i saggi, gli eletti, gli intellettuali 
e gli uomini coscienziosi di tutte le classi alzino 
la loro voce per mettere fine all’inutile massacro“, 

Lord Courtney of Pemwvith é morto 
pochi giorni dopo aver pubblicato que- 
sta lettera. Forse egli sapeva che essa 
era il suo testamento politico. Perciò 
tanto più: deve impressionare il suo 
documento pacifista, sa 

Le dolenti note — JI rincaro 
delle calzature. 

ROMA, 28. L’ eccessivo rincaro delle 
calzature civili comunicava la ,Stefani“ 

ha indotto il ministro per l’ industria a 

emanare uno speciale: decreto nel quale 

sono contenuti due ordini di provvedi. 

‘menti intesi a- moderare il consumo del. 
i le pelli ed il rincaro deile calzature. I 
| enmbaletti di pelle non potranno essere 

ns
 alti più di centimetri 12 per nomo e 14 

per donna è il 

e quattro per donna. Nessuna prescri. 
zione è fatta per i gambaletti che non 
siano di pelle e per i tacchi che non 

se A A 
tn pm 

NOTIZIE ITALIANE! 

tacco di cuoio rispetti-. 
‘vamente più di.tre centimetri per uomo 
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I CREA: 

i vio Lugli comm. 
minarla? Possiamo noi rifiutarei di esaminarla? : 
Possiamo noi definire non sinceri tutti i tentàtivi | 

llo di fatture 

zione. Questa d vi 
gore. col 1. ag ri- 

Una tragedia a Firenza 

Abbiamo da Lugano: Una grave tra. 
gedia. passionale si è svolta il 17 feb- | 
braio, poco prima delle 14 a Firenze. 
La protagonista è una udinese Alla 

i pensione Morini, in via S. Antonio, alle 
fava. una coppia ele 
uomo cinguantenne, 

brrmna, 

perle e 

bart {7 
1 ectutto: 11 

ta la 

pres 

Iruomi 

merier personali albergo, 
irta un hen triste. spetta- 
itava agli. occhi dei pre. 

Sul letto e 

del cuore; la signora era ada 
no a lui, metà coperta dalle colti; sc 
priva il petto nudo insanguinato per 

profonda ferita d’an 
infelice non più segni-d 
ia morte era 
compagno era 
venne subito t 
I due fore 

dava 

(
n
n
i
 

o) { 

rasportato all’ ospedale, 
stieri sì erano qualificati. al- 

e signora, provenienti da Padova. Nel 
portafogli dell'uomo fu trovato un cer- 
tificato del Comune di Padova, dal quale 
risulta che egli è il profugo conte Silk 

Cesare, possidente, 
Vennero anche rinvenute alcune Jettere 
della signora, in cui essa gli esprimeva 
il suo grande amore. Insieme a varie 

SITI ICI CRISI RSS III ceo 

i catuccio di Ainccio, appena ebhe rag.’ 

i poetici 

i bra 

| sua secondaria. e 

| invenzione, 0 a complere azioni solenni: 
i e memorabili. 

da fucsia peer, (RO e] 

son - 
dor aga) “oosteea fa Garni men 

505 

Merzoiedì, 29 Maggio 1918. — 

fafermezzo storico 

di Napolsone 
iristiseirto, ib «ui dan 

per forza di 
oelta più sqial 

sarà sliscaro il hicor» 
| srande ebbo 

vita n 

povertà 
quest'epoca 

come quasi 
e tormentata 

É La po- 

' ingegno, disse! 
i enloro che. sanno! 

ci cuamenti suoi!” —st 
quasi otte la povertà, dî 

ili. casi, sia un vamtagzio per l'uomos 
riale che vuot,arrivare”, giacchè lo 

sforzo ch’egli fn per arricchire, lo cos 
stringe a dimostrare «dì quanta opero-i 
sità, di quanta pazienza egli è capace, 
e a stillare ttitte le sue facoltà onde’ 
dotare conseguentemente 1 umanità di 
qualche nuova scoperta, diqualche nuova, 

SPAZIO. 

bbe 

I
d
 

Napoleone, figlio di un piccolo avve» 

d
n
 

nto letà richiesta, approfittando d'un’ 
posto sratuito, passava: mella semola nt 
litare di Brienne. Di Ià ne sorti appena! 

vi o 1 
tri irlasettenne col srado ili Inovotenente,; 
e mandato nell sna cnarn \ 

esca. Su uni 
parte della famiglia non pote 

re, ehe, anzi lui stesso, in più, 
». dovette Ù 

stnve. 

5 soceorre le. sori 

i spulciatori de 
inforniato .che Hi a 

èInore: madam 

d’ur possid 
ifta dei suoi sogni e 

n° 
 puosiette e nadrit 

rano anche gli stessi, «lu 
,% 

si iruttarono qualche 
(Eesti 

2110 vi 
CGHeooi 

ne il cicisbeo della madri: 
dente in purtibus della fietia 

cho al giovane e -magràsime 
luogotenente non garbasse molto questa 

poco v'eddiliva pust 
zione, giacche stà il fatto che un bel 
giorno, consenziente la. ragazza, si 

| presentò al padre suo cou una for 
| male domanda di matrimonio, Ma s’'eb« 

iu reciso rifiuto,  Madamigella di (Cas 
lombay, fidente nella foriuna del. suo” 
Leonciuo, mon potè rassegnarsi mai più, 

| mentre l'uomo falale“ chiedera ed ot+ 
| teneva, 

i Veva csserno 

lettere venne pure trovato un biglietto: | 

condizioni, venne interrogato. Al tun- 

era tale Virginia Bertrandi Bearzi, da 
i Udine. La signora si trovava da tempo 

arito all'Hotel Baglioni, 
Il Lugli aggiunse che aveva avuto una 
relazione colla signora e che quindi, in 
un momento di folle gelosia aveva com- 
piuto la tragedia, Da questa dichiara. 
ziono sembrerebbe che la signora non 
fosse consapevole del progetto che il 
Lugli aveva premeditato e che essa si 
era recata all'appuntamento ignara della 

zioni complementari risulta che la si. 
gnora abitava assieme alla madre ed al 
marito cav. Giuseppe Bertrandi, tutti 
profughi di Udine, all’ Hotel Baglioni. 
Essi avovano lasciato Udine dopo Car 
poretto. La famiglia Bertrandi è una 
delle più cospicue di Udine, I sienor | é i be. DIL HERO i ll signor | elevato il prestito all'altezza di una istix 
Berîrandi era assessore della Giunta 
comunale e copriva altri uffici. pubblici. 
Abitava colla moglie e la suocera nel 
suo ricco ed ospitale palazzo di via 
dell'Orto ad Udine, Fuori della. città 
aveva tenute campestri molto vaste, 
Anche il Lugli era venuto da alcu 
ni mesì a Firenze insieme alla moglie 

.i siano di cuoio, Tali disposizioni entre: J 

DI 

recandosi. ad abitare. alla pensione 
Costantini in via Solferino, 8. Fgli ha 
un figlio soldato e ferito. Il Lugli e 
la Bertraundi si erano conosciuti all' al- 
bergo e tra le due famiglie, entrambe 
profughe, si era ben presto stabilita una. 
cordiale relazione di amicizia. Sî dice 
che in questi ultimi giorni il cav. Ber- 
trandi avesse ricevuto lettere anonime | 
che lo avvertivano dei rapporti della 
moglia col Lugli, Il conte Luglisi trova 

‘ ora ricoverato nell'infermeria delle car: | 

i ceri delle Murate e le sue condizioni 

vanno migliorando, Egli ha subito un 
A ia ® % 

sti hl t 4 

interrogatorio da parte del giudice istrut- 
tore, ave. De Sanctis, Sembra insista | 

nella versione, già data, cioè di avere 
agito în un momento di follie gelosia. 
Dopo il breve ed intimo colloquio, egli 

‘avrebbe detto: Il pensiero cne 

adorata Virginia doveva tornare all'Ho- | 
tel Baglioni, dove l'aftendeva il marito, 
mi ha fatto perdere la testa ed ho +o0- 
into ‘pensare colla sua anche la mia 
rita.‘ 

a firma Virginia Bertraridi Bearzi. D La | 
| gli all'ospedale, nonostante le sue gravi | povero 

} 

| Fesch, suo zîo: n 
zioni in cni. mi trovo mi avvlliscono, | 

| poichè non vedo il modo di mfgliorarie, 

‘tornato a Valenza prese alloggio în une 

| pappa di formentone, riso € miglio, mole! 

‘tuto trovare qui chi fosse disposto &. 
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un, perinosso 

Parigi a duncaticare.... 
Colà, dove quegli che un giorno de- 

il. padrone, trovossi tal; 
de, da essere costreito a; 

rcule a tutti i conoscenti, @i 
canna come. un bohéi rst 
prendere ì suoi pasti nelle 
padron Raynal a Passy. Ris 

per. portarsi 2 

i) 
è 

mente ai 

tivare Sic 

in 
qualuuque, 
locanda di 

cameruccia ammobigliata in casa. del 
signor Lombard, professore di maseniae, 
tica, dal quale apprese che, con podbi 
soldi avrebbe potuto assimilarsi. uné 

to indicata pei futuri condottieri. d' u$ 
mate. 1 

Qualche tempo dopo si adattò sa) 
pensione Aumont, ed è) di questa ea: 
ca il famoso biglietto diretto all’ab‘An 

«Le tristissime fi d 

Vi siete illuso: sperando cite avrei 

farmi un prestito“, Fu. provato infatti 
che l'eroe còrso aveva in quel tempo; 

tuzione, e'che vi ricorreva sotto tutia 
le formé e tutte le latitudini. Nel 
dell'anno segugnte il povero siovane, 
mandava alla madre il grido dell'anima: 

j 

) e dello stomaco: ,Non faccio che gni 

pasto al giorno", E quale pasto! 
sì, limitava davvero i consumi! 

Nel 1790 +’ aspettava fl premio dels 
l'Accademia di Lione, me ff Daunon ES 
conseguirio; disinganno ‘erudele! Con 
l'anno nuoro giunse per ui Fora delle’ 
grandi risoluzioni. , Mandatemi 300 frane 
chi -— scrisse all'abate Bonaparte —i 
questa somma mi sarà sufficlente peg 
recarmi a Parigi, Colà almeno on peut 
se produiîre, superara gli ostacoli. Sen! 
to. che riuscirò. Mi impedirete di tentare 
«per cento, miserabili scudi 2‘, 

Nel giugno 1792, Parigi uon aveva 
ancor dato le ali all'Aquila, Pranzav& 
on Bourienne in una trattoria. di rue: 
aint-Honors, presso il Ralazzo Reale, 

ava coll'amigo, ma... pagava l'a 

n 

i mico, La sorella ceca dimpacgio al Dir 
| tatore in erba, e Îl buon tratello otten< 
) ne dal Direttorio di Versaglia un man; 

la inîa | dato di 325 franchi ,A Me Bonaparte*! 
ed un corredazcio di vesti e di bianx 
cheria, è l'accompagne ad Aiaccio. Il, 
ritorno a Parigi, Bonaparte iu quilca 
volta invitato # pranzare presso iu 
gnora Dupisssia stocera di Cainillo Dese 



e 

guest 

moulins. Quivi Lucilla Desmouli33 
qualche signora commensale si pre 
im fin di tavola, lo spasso dita 
lunghi capelli, a l'anedotto pr 
lo meno, che a differenza dei 
gigante Sansone, Napoleone no 
Ghiudeva tutta la sua forza eils 
mio nella capigliatura 

All'estremo dello sue risorse, e' dopo 
aver depositato all'hotel Longusville — 

der 
una specie di Monte di Pietà de 
po — anche l'orologio, pensa di 
ammogliandosi, tanto più che il fratello 
Giuseppe gliene dà 

ce
 

(ex
) 

3
 

gra nov era. ancora 

verde essendo ognor più I 
zibilitato a restituire 3000 “Bee ad un 
amico compiacente, fu sul i gi 
tarsi — lo racconta il 

la subitane: 

alata lo 

Senna; ma, forse, 
d’una Vittoria 

lazzo di madama erby 
—— la cronaca in narra — si re- 
cava spesso a dispensare madrigali ed 
altre coserelle alla padrona. Qualche 
‘oncia di fiele, su questo proposito, f 
sparsa dalla Montansier, mentre a To- 
lone, Teresa ‘Figueur — la. autenti 
Madame Sans Géne — incontran do Bo- 
naparte ad una favolata d'ufficiali, in- 
sultò alla sua miseria. Nelle sue memo- 
sie, infatti, il Salgues ricorda che ,,Bo- 

naparieera si modestamente vestito, che 
3 suoi conmmilitoni capitani lo sopra 
minavano calzoni di pelle". E, 
talzoni alquanto... portoghesi 
in teatro gratuitamente per inte 
ne di Talma, accompaguato da 
the spesso metteva st sua Ss} 

il suo bors giu Meapdo 

sua perno ua niuta) Me di % 

Mi 
SeLUno, 

Bona vegani aveva “igritato. molti: 
signor Junot padre, che ebbe.a sc 
al figlio: , Perché hai lasciato il coma 
fante Laborde? Perchè hai abbandonato 
il tuo Corpo? Chi è questo genera! Bo. 
naparte? Dove ha servito? Nessuno 
conosce !“. Ed esagerava: nessuno, 
Lo conoscevano i suoi creditori; Tal 
fra gli altri, e Dugazon, è 

lo 

no. 
ma 

Lays, e Bap. 
tiste Cadet. Ma ormai Napoleone comin: 
giava a sperare nella sua stella, , A/on 
ètoile“, la sola cosa che non si potesse 
impegnare. Dopo la sua destituzifhe — 
nel marzo 1799 — egli vendè, come 
Colline, i suoi ultimi sudatissimi libri 

‘per mangiare, e, naturalmente, gli ri- 
tornarono in mente le idee matrimoniali 
d'un tempo; è gli sfilarono dinanzi Je 
possibili salvatrici: Bernardi 
rata Clary, sorella di sua cognat 
era un buon partito? No: e infatti 
tardi sposò soltanto... un Bernadotte fu 
turo maresciallo. di Francia e re di 
Svezia e Norvegia. E la futura duchessa 
d’Abrantès, vomgli sarebbe convenuta ? 
No: e infatti Ja diede a Junot. Ed ecco 
sopraggiungere la .creola, proprietaria 
di una casa in via Chanterei nne, del 

nei 
ina 

=
 3

, a Ei 

villino delia Malmaison e grande ami. 
ca del Barras. Ah, questa si! Giusep- 
pina Tascher de Ia Bagérie, gli. con- 
Viene: la sposa. Eccolo marito e gene- 
rale in capo dell’Armata d'Italia; la fine 
del rerde, ,l'èltoile“ iu tutto;il suo splen- 
dore, gli archi di trionfo!.., E tre pasti 
al giorno, finalmente!.., S. Carmi. 

La popolazione italiana. 
LUGANO, 28. La , Gazzetta Ufficiale” 

di Roma, pubblica una relazione del- 
Y ufficio centrale di statistica sul movi 
mento della popolazione nel Regno per 

matrimoni, per nascite e per morti nel 
1916, La popolazione calcolata. risulta 

di 36.716.522 abitanti. I! numero dei 
matrimoni, per le attuali eccezionali 
condizioni, è disceso al 2,889 per mille, 

Riguardo alle nascite il numero dei nati 
vivi è stato di 881.626, quello dei nati 
morti di 37.236. Sono poi morti 721,558 
individui, ln tale numero debbonsi com- 

prendere le morti dipendenti dalla guer- 
ra) avvenute soltanto in ospedali terri 
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rig be) 

porta 

poste nell'appi ovvigion lame 

sino militare 
amente al punt 

sà 3 

ì le D : 

chiesti, li ba Par e li pub 

propria erudiz 
«me sa ; , 
dere. a suo figlio il mes 
sercita», 

realmente co gr che qu 
mante si sa 
periore al m carita », 
malinconico: 
qualcuno senza mai 

ista 

sendovi 

cuella donna, w 
Mi dicem 2? 

DI 
aL 

ILA 

LE innai z3%0 

ce gi per. queste 
"Sad 

noi per 
è entrato ora in azione a ‘Pa 

i per scopì di propaganda ì 
adere ai parigini più faciln 

abili le restrizioni che sono 

raccontano 

fatto rit orno. è 

di 

vero 

sporre 

scriviamo qualcuno a titolo 
mente di curiosità. «Una 
ci un uomo di volontà quan 
ca a ciò che ur 2 _ Gonna vuole». 

ne un n Ì 
‘omini, persino quel 
presunzione 

Sempre abi 
1 LLC 

nuncentie Du gente Ecco una consta 
«Una donna no sì confe 

rando il 
mostrato nettame 

Ed ecco un pensiero 
forza. di viv 

allontana 

nte, si finisce per dim 
Guai al, 
per rifare 

a, la vostra igna vi 

di Lugione. metro; ah, 

ne: 

Su. 

«A 

sua persona, 
fermato 

vostra sc ary 
à sonpassato 

quei pochi metri che vi SEpArano,.. Ella 
volta, le spalle... cammina pian piano.. 
l'osservate La seguireste ancora 

non foste obbligato di 

Dalla 

WWIXWITnoa 
VI IL D, 

io prof, Pontini, 
idenza in 

A ii 

genio stele. 
zia +06, 

verso 

det i0 
militari 

SARDA NE a 

Pordenone, 
Ile le, Ver sorell 

desider 

Natale 

mitia, Pordenon®, 
rctizie del fidanzato Botean © 
€ imenko artiglieria pesante campale 12 

Sto ui, famigliari, 
# 104 A 

Fatteri vini i 
raccome di, 

ri Fo 
ricerca. il figlio 

nas 138 regg. fant.- 0, 
. battag IE: tare, aiu. 

tanle di sani salutana. 
10470 

Gio. Mari la e fa miglia, Fon. 
(Pordenone), n Ho Pca notizie 

e
E
e
f
a
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famiglia, 
ricerca 

icta 
) MO LC 

198 Laos Se 

di 

glieri ia da-cani 

al fratello 

fispondi a mez. 
10490 

tutti Berio, 

Falanga inconzo, prig. di guerra, 
prega il «Qbanobium» di informare’ sua 
famiglia algtante in via Silvio Spa 
N 18, Napdii, elie sta bene ti 
ramente, Event: ui per 

stesso, saranno da atei all'ani 
razione della: «Gazzetta del Vena. 

(66 

ì Udine 

gio Galluzzo risponde af 
inézzo «Qoenobiump: dì 

azzotta del Veneto 17. mas- 
che. sì trova Terenzano 

o. In ivia Date 

200) 

soriali » di riserva del regno. ti 

frico ci eenaacrprttope ai i it dg A è 

3 MPPIENDISE china, e le dI, ili ugl venervi, 

RISORTA 
Romanzo di Mont Rouge, 

(Continuazione v, tl numero prec.) 

Gli batteva il cuore con violenza, € 
zpronò i fianchi della sua cavalcatura 
che accelerò il suo passo, 

Quando giunse alla dimora di Elena 
era quasi mezzanotte, 

Saltò lesto giù da cavallo, 
porta c si diede a bussare. 

Nessuno rispose a quell’ appello. 
Ricominciò a bussare più forte; ma 

sempre indarno. 

Allora, fa preso da impazienza, Lol 
mò Tom con voce vibrante e sonora, 
spingendo risoluto la porta, pineto 
nella sala. 

Ma appena giuntovi, si 
ciato dallo spavento. 

In mezzo a quella sala, sotto le ar- 
caio formate dallo séheleiro della balena 
sorgeva una specie di sarcofago, rischia- 
rito appena dalla fosca luce di due 
patito di resina; da un lato Tom era 
izinocchiato e pregava, mentre dall’al- 

rio um uomo ch'egli vedeva solo imper- 
fettamente stava in piedi, con la fronte 

» 

corse alla 

fermò shiac- 

la 

la 

fago una forma bianca al 
nobile. 

Frattanto T 
mento, e. ricor 

1} 4 

sino da ieri Elena cr hu las 

ea 

mente alle 
ginocchioni, 

Alberto sen 

iuvase un vago sei matin obto di 
I due uomini si mo voltati, 

fece pochi passi ancora, ed ‘è 
leutamente avvicinato, vide su 

un 
oO 

movi- 

ì- uf 
10881 

ciale, ja , messo un 
dito sulle labbra ai 

Li E disse Alberto cou 
un | grido so 

Tom la 

— Morta! 
dI " ii ra 

mano o Neue “nciuta, 
labbra, e la 
pregò ‘per ale 

povera fanciulla! 
Quando sf fialzò, si trovava solo con 

Tom. 
— Dunque, agli disse, col cuore in- 

franto, è morta ieri? 
— teri! *}, signore, rispose Tom, 

uali 

chi 

G affezio- 

normorare la 

l'’aveva.de- 

l'e e per me 
Guesta terra. 

i si 
DIisOgn 

Fu, rispe: > 

ste ato fa cat: 

i E opi: 
e Aa VI 

nella PIOVII 

4 

gione che wi face ] 

Na sviluppato 
le Ha. profonda sensibilità, 
partenza ba provocato la 
Rie ha dovuto sovcombere. 

3 consieltate voi? 

Quasi voglia di insistere, 
Ae, signore! per riguardo 

ualche riconoscenza, 
alla memoria di colei ch 

non ci vede ‘più. Alontan 
rattenete un istante di DIA 

me di FI ANOMO Gr LI 
’ 

i orno coi c 
ja vick, e questa 

o, la «dovere, sint 
Certo, alla memoria della vovera e.cara 
morta qui. presente. 

Ciò detto, 
aver.per un'ultima voita stre 
no del vece 
e s’ incamm 
capitale, 

Alberto si allontanò, 8 dopo 
ito ia mar 

hio Tom, rimontò a cavallo, 
inò di nuovo alla volta della 

+ 

#36. cc 

armaitn 

A nioniazzi 
Mautbar 

:Orpo 

wm 

d'a 

A 

Abramo, prio 

url. 

con 

al «Cenc 

ITRr:ONICO 5 

alutive 

atint; 

Giacou 
per il 

tro, 

figlia 

obium» 

oi ehe si 
babi, 

? 

Cosi 
)ttima saluta « 
ga, Tx anni, Bat. 

» Polazzi Armando 
» l'ontarolo Vittorio piau 

fap. Giaechetti Felice wi un, 

cati militari 4 i 
lor far 

0 attendono m 

adovi, 

Carlo ‘erri Cap,: MAE, 

Urigo Pietro, Mila 
Mtratì Dario, M 

rini Viù torio, 

iinocioni E 
Conté adi 

sorale, 

aporalte, L 
)ssi Gino, Parma, 

3) anto nio caporale, 
& Amédeo caporale, 

Vattolo "Luigi, Zelarino, 
Astutì 

Catania, 
vazzeo Fr: ancesco 

ri «Fi: 

Ù Vl? 

Mele Domenico sergente, 
Corone, Cosenza. 

Brini Luigi, Gerveteri, 
Cavallero sergente magg. 

sandria, 
Mazzone vwergente MEG, 

neo 
(e 

Baffara Primo #0N8' ente, 
sandria» 

Vegetti Giovanni caporale, 
Pavoni Franoesco capo 
c ‘arnescoochi Giul 0; Biena, 

Ugopini Eugen 
gia. 

Rognoni Pie >bro, Milano. 

cale Vicenza; 
Rain old Renato, 

ass., Piazzola, 

i oli Giovanni gran. 2, Venezia, 
di Bologna, 

si klovano 

Pirenze,, 

I Di 
ii, # 

ao Giusappe sergente 
E: 
latini Vincenzo 449, fan 

ale, 

di sp ondole 

deva. 

ini Ideo pr 2 Mantova, 
Capm. Rinaldo Gristia ovanc9; 
7: SEA $. Vitale 
Sold. Ripa Angelo gras. 2, Cascino Monbel! le 

3 ; Milano. 
Giovanni Vic 

dvi, 
in P vt sl tia 

Treviso, 
oinva 

mn "ERRE ;% n 
ALOMAILO LO Na 

o Bery 

Î 5 

avvertono la; 
prigu le 

otizie a/guezzo 

Si < n Cu 10) Mario cap. magg. Venezia, * 
Aardin Mario s: magg. vamporS.Pie,} 

Cherasco, Cu 

Pavia 
Pavia. 
oui. 

Venezia 
n RANE, 
Ven 

Giuseppe 149, fant 

bersaglio, 

223, fanteria, > 

t., Palagonia, 

Martinelli Giovauni 5, alpini, Argegno, 
Como, i 

l'aoletti Aroveso 91, fant., Fossembroni, 
Pesaro, 

ìsidoro Domienicv 60, fant., Montesilva, 
no, Teramo, 

Rel Proposto Giuseppe sergente, Arte, 
ca, Roma; 

“otti Natale sergente, Nembro, Pergamo 
si Demet rta 

Ropnyla. 1 i 

aliceto, Gu. 

Giarole, Ales. 

Monza. 
Noci, Bari. 

Cit tadic as salice, Peru. 

rc 

nasetto Angelo, Greco Milanese,‘ 7 
Dal Hal con Logovica, Montecchio Pres: 

Lenno, Lago Coma, 
Padova, 

Valor Thiene, 

le GIUSEPPE ROSSI. 
U rding 

pia resine pennone 

Non. occorre dire sotto 

im pressi ioni vi giunse, 

da 
rore boreali sì. frequenti 

tu 

Egli era:sul ponte. 
L'Artemisia ‘aveva 

i canali, » stava per. gi 

una barca, e dirige iv 

elle navi peschere0©? , 
"Talia amento, 

matori, e a poPp? 

di forma inygitata, 

alfiare sulle pri® 
nome, 

Prese un cannocchiale 

non 

spiccava Una larga Cloca 
‘Tn glaciale brivido 

a persona.. 
Presso la bara aveva. 

vecchio Tom Cup 
Era quella la 

Morta, 
Tata: 

bara 

Alcuni giorni dopo egli 1 
nda, con una. di quelle, 

(SI 

mare, quando vide staC©ars si 
psi Verso l'ultima 

esta quali fun 

lasciava l Is- 

splendide du 
in. quel Je lati. 

dini; in certe epoche dell’anno. 4 
Tuttav ia, accadde un fatto SWTaN0, che 

colpì dolorosam ente. Alberto Villeneuve, 

già oltrepass sato 
ngere in alto 

dal Porto 

i ferme, 
il. 8UO sguardo fu imé 

periosamente attr atto VISO quella parte, 
La barca era montata da quattro re 

S01geva, un oggetto 
al quale {l giovine 

Seppe dare un 

6 guard@i” 

E allora, l'oggetto gli presentò i suoi! 

‘ profili netti e precisi, e vide 
coperta con un panno fora 

una bara! 
sul quale 

bianca! È 

sli corse per tutta) 

riconosciuto al 

0 8 pensieroso, © « 
della povera! 

SA ARE 


